
Martedì nel Mondo 
MASSACRO PER IL RAMADAN. Un'auto esplode in pieno centro falciando donne e bimbi 

È l'attentato integralista più grave degli ultimi tre anni 
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E la Jihad palestinese 
minaccia Israele 
«Armeremo i kamikaze» 

I I I ba fa tremare Algeri 
Gt ultra fanno strage di civili, 38 i morti 
Trento morti, 250 feriti: È il bilancio di uno spavento­
so aitato, dì probabile marca islamica, nel centro di 
AlgerUn'autobomba esplode di fronte alla centrale di 
polis nel giorno in cui il presidente Zeroual. rifiuta di 
riceve i rappresentanti dell'opposizione. 
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• \ boato tremendo, la mac­
chinai accartoccia, I veni degli 
edliclrcostantl vanno in frantu­
mi la pioggia di schegge colpi-
sc^assanlTSansue, paura, le ur­
la 7 feriti, i gemili degli agoniz­
zai Un'autobomha è esplosa nel 
cero di Algeri, in un attentato di 
st( -libanese», nei pressi della 
cerate di polizia. Il bilancio del 
l'ohnlone, secondo quanto rìfe-
rfdai servili di sicurezza algerini, 
m almeno trentotto morti e oltre 
^centocinquanta [eriti, molti dei 
(ali versano in condizioni dìspe-
ie, L'esplosione ha raggiunto an­
te l'edificio dell'ambasciata ita-
ària, che ha riportato solo lievi 
(anni alle vetrate. Le immagini ri-

Sorsate sul circuito intemazionale 
alla Tv algerina sono impressio-

hanti, come i racconti del testimo­
ni: brandelli di carne sui muri, poz-
ie di sangue spaise per decine dì 
metri, Il suono lancinante delle 
ambulanze che per ore.hanno fai. 

to la spola tra il luogo dell'attentalo 
e gli ospedali della citta. Dal fumo 
emergono figure spettrali: sono de­
cine di personecon il voltocoperto 
di sangue, che vagano come auto­
mi, che chiedono aiuto, che invo­
cano pietà: è l'inferno. «Sono corsa 
sul luogo dell'esplosione e ho Visio 
diversi cadaveri decapitali, molle 
persone insanguinate che correva­
no e urlavano», dice una ragazza 
prima di svenire. -Ero sedalo in un 
cafle non lontano da dove è scop­
piala la bomba - racconta un an­
ziano signore -. Sono slato scara­
ventato a terra tanto era Ione l'e­
splosione». 

Trentotto morii, duecentocin-
quanla feriti, e il bilancio, secondo 
tonti ospedaliere di Algeri, è desti­
nato a salile nelle prossime ore Si 
tratta del piti sanguinoso allentalo 
nei tre anni dello scontro armato 
tra il iondamentalismo islamico e 
le autorità algerine. L'esplosione è 

avvenuta attorno alle 15.20 (N.20 
in Italia): l'ordigno era stato collo­
calo davanti ad una banca, di fron­
te alla centrale di polizia. Ma le vit­
time non sono poliziotti, sono dei 
passimi! »col|levali-solo di passare 
per quella strada al momento del­
l'esplosione civili innocenti, molti 
dei quali donne e bambini, inno­
centi come k) era la maggioranza 
degli oltre ventimila algerini morii 
nei tre anni di guerra civile. 1.0 
scoppio ha scavato nel marciapie­
de un cratere largo due melri e 
profondo 50 cenlimetri. L'auto. 
una Fiat-Fiorino di cotor bianco, in 
cui era collocato l'esplosivo è an-
dala completamente distrutta: co­
lonne di lumo si sono levate da al­
tre vetture, parcheggiate nelle vici­
nanze, che hanno preso fuoco 

Scene di un'apocalisse, in una 
citta violentata, segnata dall'odio e 
dalla paura, una città dove la paro­
la pace non ha più alcun senso. 
Centinaia di agenti di polizia e dei 
reparti speciali anlilerrorismo han­
no completamente Isolato l'area 
dell'attentato, mentre la radio sino 
a larda notte ha trasmesso inces­
santi appelli ai donatori di sangue: 
un'imponente caccia all'uomo è in 
corso nei quartieri della desolata 
periferia algerina, roccaforte degli 
integralisti. Poco dopo la tremenda 
esplosione si sono uditi alcuni col­
pi dì arma e scontri a fuoco sono 
segnalali in diversi punti della citta. 
Quella bomba non ha ucciso solo 
trentotto persone che affollavano 
le banche e i negozi del centro di 

Algeri alla vigilia delle leste del Ra­
madan islamico, ma ha anchesep-
pellito le speranze di dialogo gene­
rate solo tre settimane la dall'«oÌ-
fetla di pace» messa a punto a Ro­
ma dalle maggiori forze di Opposi­
zione. una cunsidcrazioiu-, quest.i 
che domina in ciò che rimane de­
gli ambienti diplomatici occidenta­
li di Algeri. 

La notte scende su una citta in 
stalo d'assedio, presidiata da mi­
gliala di soldati; ad Algeri regna un 
silenzio innaturale, carico di ten­
sione, rotto solo dalle sirene delle 
ambulanze e dal tetro rumore dei 
mezzi blindati dell'esercito. L'at­
tentato non è stato ancora rivendi­
cato ma la tecnica utilizzata equi­
vale ad una «firma»: quella dei 
gruppi armali dell'integralismo 
islamico. In particolare dell'Ais -
l'esercito islamico di salvezza, 
braccio armato del Fronte islamico 
di salvezza (Fis) - che sabato 
scorso aveva rivolto un appello ai 
suoi militanti perchè intensificasse­
ro gli attentati in vista del Rama­
dan, che inizia domani. La risposta 
è giunta immediala, ed è stata de­
vastante, Poche ore prima della 
strage, il presidente Uamine Ze­
roual si era rifiutalo di ricevere una 
rappresentanza dei partili d'oppo­
sizione che il 13 gennab scorso 
avevano firmalo a Roma una piat­
taforma di pace. L'agognalo tavolo 
delle trattative resterà vuoto, la pa­
rola rimane alle anni: il futuro dei-
I Algeria è in quella bomba che ieri 
ha massacralo trentotto innocenti. 

La Corte assolve 
il figlio 
del leader Fis 
AbassIMadanl 
OlduMadanl, Aglio dei pruMwrt* 
dal oliomtto FreM» di sarnzza 
blainleo( FI»., è stato assorto Ieri 
dada Corte «pedate <*. Algeri. 
OMu,flgRo0AbaMlMadanl,e» 
stato arrestato auael un aiuw fa ad 
Orano e Imputato d -oosWaikMe 
di banda armata-. La ha re» noto 
l'agenzia affidai* -Ape. 
pwchaado ohe assisi» a Ottba 
Modani anche un altro Imputato, 
San* Benuan, è stato assolto 
data stessa accasa. • IgNo del 
lessar dot Ha non ha voluto 
commentar* la tentenza, ohe 
alconl osservatori kitepratano 
coma uà segnata distensivo mi 
confronti di quatta parta del B» che 
sembrerebbe p» dhponMIe ad 
antan un negoziato con • gommo 
cima base del rigetto del 
terrorismo. In guasto santo «I 
erano espressi nelle urtine 
settimane alcuni del mastini 
dirigenti del fts, andando così 
Incontro aM'aooasa di •trsthmente-
laudata loro dal capi dell'ala pB 
radicale a mi «arista 
deU1ntagraNsmolslimtco.Tral 
haderp» asponUrtal dtalogovl 
è, per l'appunto, Abasai Modani. 

• Quello che sia per iniziare saia 
un -Ramadan di sangue»: dall'Al­
geria all'Egitto, dal Libano alla Pa­
lestina: le organizzazioni dell'inte­
gralismo islamico hanno program­
mato una serie di attentati-suicidi 
contro i nemici di sempre: gli israe­
liani, i loro -sponsor occidentali», 
ovvero conno quei regimi -corrotti 
e blasfemi» al potere ad Algeri e al 
Cairo. Alla strage nel cuore della 
capitale algerina fanno eco le di­
chiarazioni di guerra rilasciate dal 
fondatore della «Jihad» islamica 
palestinese. lo sceicco Fathi Shka-
ki. le "Operazioni militari» della 
Jihad - Il gruppo terrorislieo re­
sponsabile dell'attentato che il 22 
febbraio è costalo la viia a 21 israe­
liani - non si iermeraiinu, averle 11 
leader integrai isla. promettendo 
una serie di nuovi attentati conno 
«obietiivi sionisti», in un'intervista al 
quotidiano inglese 77ie Indipen-
dent, Shkaki si dilunga nella spie­
gazione della nuova strategia dei 
•soldati di Allah»: «Sino a qualche 
tempo la - afferma - usavamo i 
coltelli, ma da tre mesi a questa 
parie, da quando cioè il Mossad 
(l'wieffigence israeliano, ndr.) ha 
ucciso Mani Abed (un giornalista 
di Gaza legato alla Jihad. ndr.). 
siamo passati alle biciclette-bom­
ba». Il capo della Jihad ha provato 
poi a giustificare le azioni terroristi­
che ricordando che il suo movi­
mento «non aitacca gli americani o 
gli europei, né gli israeliani fuori 
dalla Palestina», limitandosi, a suo 
avviso, a «dilendere il dirito dei pa­
lestinesi a vivere sulla propria ter­
ra». «Abbiamo convissuto in pace 
con gli ebrei per secoli - sostiene 
Shkaki - perchè si ostinano a vole­
re vivere in uno Stato colonialista? 
Possono benissimo vivere in Euro­
pa o negli Usa. Non ho problemi 
nei confronti degli ebrei ma conti­
nuerò a lottare contro l'occupazio­
ne». 

Riguardo poi alla recente deci­

sione della Casa Bianca di conge­
lare i beni di 12 organizzazioni 
estremiste mediorientali, tra cui la 
Jihad. negli Stati Uniti, Shkaki ha 
sostenuto che il provvedimento 
non ha avuto ripercussioni di alcun 
genere sul suo gruppo: «Non ab­
biamo mai avuto uomini negli lisa 
né in alcun Paese europeo - ha af­
fermato - e non abbiamo mai rice­
vuto donazioni dagli Stati Uniti». 
Resta perù il fatto, ha concluso, 
che il presidente Clinton -ha avvia­
lo una crociata conilo la nazione 
araba e islamica». Per ultimo, l'av­
vertimento: «11 Ramadan vedrà il 
sacrificio di altri giovani martiri». 
Una minaccia presa molto seria­
mente da Israele: il primo ministro 
Yilihak Rabin ho ordinalo un ultò^ 
riore rafforzamento delle misure di 
sicurezza, e non solo sul territorio 
israeliano, ma anche allomo a tutti 
i possibili obiettivi ebraici all'este­
ro; ambasciate, uffici della linea 
aerea nazionale «D Al», sinagoghe. 
Pugno duro contro gli integralisti e 
mano tesa verso l'Olp: è la doppia 
linea di condotta ribadita ieri da 
Rabin in un vivace inconuo con gli 
studenti di un liceo di Gerusalem-
me. «Al negoziato non C'È alternati­
va -ha detto il primo ministro - ma 
se si vuole davvero raggiungere la 
pace l'unica soluzione è quella di 
separare I due popoli». Ma le chiavi 
per la ripresa delle trattative sono 
oggi in mano ad Amlat - ha con­
cluso Rabin -. è il leader dell'Olp 
che -deve mostrare la sua ferma 
volontà nel colpire i terroristi isla­
mici», Come? A rivelarlo è uno dei 
più stretti collaboratori del pre­
mier: Rabin ha presentato ad Ara­
ta! un elenco di militanti integralisti 
da arrestare e successivamente 
consegnare alla giustizia israelia­
na: "La riapertura delle frontiere 
chiuse dopo la strage di Beit Lid -
spiega la fonte - dipende dalla ri­
sposta die Arafal darà alla nostra 
richiesta». OU.D.G. 
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Porta sangue l'anatema sulla pace di Roma 
• In tre anni di sangue, tallo or­
rore l'Algeria non l'aveva (incora 
visto, L'autobomba di ieri, ir pieno 
centro di Algeri, Itiaugura pirtrop-
po una nuova fase, ancora gii cru­
dele, dello scontro tra il re(ime e 
gli Integralisti Islamici, In uni spira­
le di violenza che a questi punto 
sembra non lasciar più alcjn mar­
gine alla politica. Anche (e nella 
serata di Ieri non era ancotj perve­
nuta alcuna rtvendicaziori dell'at-
tentato, la matrice integratila sem­
bra davvero la più credete tanto 
più che solo sabato scorai l'Eserci-
lo Islamico di salvezza t braccio 
armato del ben noto ft. Fronte 
Islamico di salvezza - ieva pro­
messo un Ramadan djviotenza. 
Quel Ramadan, che avrjibe dovu­
to cominciare mettole«. in realta 
è iniziato ieri con unajuarantina 
di morti e duecento hjlti. Il (aito 
poi che l'auto Imbottitili esplosi­
vo sia stata posta protìo davanti 
alla Cwilrale di pollzialla ad indi­
cato In termini Un Iropp chiari clie 
gli integralisti non tonino nulla e 

sono disposti a portare il loro attac­
co lino ai vertici dello Stato. E que­
sta volta, la loro strategia del terro­
re potrebbe davvero scuotere lin 
dalle fondamenta il regime di Lia-
mine Zeroual. 

La prima deduzione logica pe' 
questo salto di qualità nella strate­
gia del terrore algerino ci induce a 
credere che l'auto-bomba sia la ri­
sposta lerocc all'anatema lancialo 
dal governo nei confronii della 
piattaforma di dialogo lirmala a 
Roma il 13 gennaio scorso alla Co­
munità d i Sant'Egidio da Ilo opposi • 
zionl laiche al regime disponìbili 
ad un dialogo con i iondamentail-
sli. Proprio Ieri manina b stesso 
presidente Zeroual aveva rifiutalo 
di ricevere una delegazione delle 
stesse opposizioni e domenica. 
pei le strade di Algeri avevano sfila­
lo gli "iinducibili" del no al dialogo 
col Fis, dunque i sostenitori del go­
verno e della linea dura Ora t lo 
scontra frontale e basa. Si è lascia-

rURCU-U M H I A M 
to cadere l'unico spiraglio di ricon­
ciliazione che era rimasto e un er­
rore tragico ne ha richiamalo un 
altro ancor più tragico e senza ap­
pello. Perche? 

Il motivo pricipate per cui il go-
verno algerino si è tanto inviperito 
per la piattaforma firmata a Roma 
sta nel non tollerare che l'opposi­
zione laica fosse riuscita là dove io 
stesso governo aveva fallilo: cioè 
portare i fondamentalisti ad un la-
volo delle Irattive senza demoniz­
zarli, per poter poi "isolare" nella 
nebulosa integralista slessa i ino-. 
deisti dagli ultras e giungere ad 
una soluzione ptilllica dell' impasse 
algerino. So il governo d'altronde 
non e riuscito a dialogare col Fis e 
perchè ha sempre rifiutato ai suo] 
leader l'unica cosa vera che essi 
chiedevano e chiedono che si va­
da al più presto alle elezioni legi­
slative polihÉ di quelle meramente 
presidenziali, promesse per que­
st'anno da Zeroual, non sanno dis­
farsene. Il regime dunque teme 

che come tre anni fa i fondamenta­
listi vincano la maggioranza dei 
seggi e per contrastate l'eventuale 
oscurantismo al potere, ha negato 
e nega qualsiasi principio demo­
cratico. Dall'altra parte gli integrali­
stiche fanno il braccio di ferro sul­
le elezioni, dunque su un diritto 
democratico, sono poi gli stessi 
che ricattano l'intero paese col 
sangue. Un paradosso, questo, che 
sta mostrando a quali orrori può 
condune. 

Se l'autobomba sottolinea ! im­
potenza politica dell'attuale regi­
me, denuncia però anche la deriva 
di fanatismo e violenza che potreb­
be sommergere nelle organizza­
zioni fondamentaliste chi è co­
munque disposto al dialogo. Non 
dimentichiamo che la piattaforma 
di Algeri era siala salutata positiva­
mente anche dal gruppo più estre-
misia tra quelli integralisti cioè il 
Gruppo islamico armato che - do­
po il rifiuto di Zeroual - è tornalo al 

più minaccioso silenzio. Lo scena­
rio che si apre per l'Algeria è dun­
que assai poco rassicurante a me­
no che, proprio il salto di qualità 
della strategia del terrore non pro­
vochi un mutamento di situazione. 
Non è infatti da escludere che l'at­
tentalo di ieri metta in moto una 
sorta di golpe di palazzo, tra le fila 
di quell'esercito che è pur sempre 
la colonna portante del governo. 
Fonti americane - la solita Cia -
proprio in questi giorni hanno latto 
sapere che la stragrande maggio­
ranza dell'esercito algerino è favo­
revole ai fondamentalisti, al con­
trario dell'ala dura che attualmente 
sostiene Zeroual e che si è opposta 
con più fermezza alla piattaforma 
di Roma. In questa parie dell'eser-
cito dunque potrebbe farsi strada 
l'idea che l'unico mezzo per salva­
re le stesse forze armale • cosi 
compromesse col regime - sia sba­
razzarsi dell'attuale cerchia di pò. 
lere per sostituirla con una più 
"moderala", E dopo? Insdallolì. E' 
l'unica risposta possibile. 

Ansa-Beuter 


